
NEL MONDO 

La crisi nel Golf o 
a una svolta 

Il vertice dei ministri degli Esteri europei 
propone che la «trojka» incontri Tarek Aziz 
giovedì prossimo a Città del Lussemburgo 
Il Papa ai Dodici: «Fate qualcosa per la pace» 

Sì di Baghdad agli Usa 
E la Cee si ritrova unita 
Anche l'Europa vuole vedere Tarek Aziz, ed esatta
mente il 10 gennaio al Lussemburgo. Cosi hanno 
deciso ieri pomeriggio i ministri degli Esteri della 
Cee al termine di una lunga e convulsa riunione 
sbloccata solo dall'annuncio che Baghdad aveva 
detto si all'incontro di Ginevra. Un messaggio del 
Papa alla Comunità europea: «Prevalgano il dialogo 
e il negoziato sugli strumenti di morte». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

renilo che non sarebbe stato 
attaccato e con la rinuncia alla 
minaccia militare; una volta ef
fettuato il ritiro si sarebbe potu
to procedere all'organizzazio
ne di una conferenza Intema
zionale che affrontasse global
mente I problemi tuttora ape: 
nella regione (Palestina, Ubi. , 
no e rapporti arabo isreallani) 
e infine arrivare all'insedia- -
mento di una Conferènza per 

la sicurezza e la coooperazlo-
,ne nel Mediterraneo, sullo-
schema della Csce, per cerca
re una soluzione definitiva di 

' pace e disarmo anche In Me
dio Oriente 

Immediata era stata Coppo-, 
• slzione di Londra e Amster-. 
dam che vedevano nel piano 
un obbiettivo collegamento tra 
crisi del Oolfo e questione pa- . 
. lestinese, lo ritenevano un ce

dimento a Saddam e un inde
bolimento del fronte antira-
cheno. Ai due si accodava tir-
landa e a metà pomeriggio la 
situazione sembrava bloccata. 
E per la Cee si profilava un ul
teriore debacle politica. Poi il 
colpo di scena e da Baghdad è 

tiunta l'ancora di salvataggio: 
addam diceva si all'incontro 

tra Baker e Aziz e per l'Europa 
tutto si faceva più facile. 

Il dibattito sul dopo crisi ve
niva immediatamente sospeso 

. e tutti e dodici concordavano 
di rivolgere un invito ufficiale a 
Tarek Aziz per un incontro il 
10 gennaio, dopo Ginevra, tra 
lui e la troika Cee (Italia, Lus
semburgo e Olanda) a Città 
del Lussemburgo. Veniva an
che annunciato che il presi
dente di turno Poos si vedrà 
entro lunedi con Baker per 

• • LUSSEMBURGO. Quando il 
messaggio di Giovanni Paolo II 
* giunto Ieri nel primo pome
riggio sul tavolo di Jacques 
Poos, ministro degli esteri lus
semburghese e presidente di 
turno della Cee, la prima rea
zione è stata di imbarazzo: il 
Papa si rivolgeva direttamente 
ai Dodici eli invitava a operare 
attivamente per una soluzione 
pacifica della crisi del Golia 

. Un'ora dopo i rappresentan
ti dell'Europa si sarebbero do
vuti incontrare nei saloni del 
palazzo Kirchberg al Lussem
burgo proprio per decidere 
un'eventuale iniziativa autono
ma della Comunità nella crisi 
del Golfo, che poteva prevede
re anche l'annuncio di voler 
Instaurare un dialogo diretto 
con l'trak in qualunque caso e 
nonostante fosse in Quel mo
mento ancora senza risposta 
la proposta fatta da Bush per 

. rincontro Baker-Aziz • Gine
vra, Ma a questo appuntamen
to l Dodici erano arrivati piut
tosto divisi Cosi il messaggio 
di Woìryla li metteva in una si
tuazione non facile:' da una 
parte8UUsa(el«uolreoeUssi-

' ini d'Europa come Inghilterra, 
Olanda e Irlanda) che non 
gradivano intrusioni nella ge
stione della crisi, dall'altra 
c j ^ a lettera Inviata dal Papa 
che diceva senza mezzi letmi-
nfefatcqualcosa j w là pace>, 

. «lo-desidero - era scritto IH* • 
messaggio— esprimere a lutti 
voi quanto condivida le vostre 
preoccupazioni. Ci si trova in 

effetti in una situazione In cui 
l'ordine Intemazionale é scos
so e purtroppo non si può 
escludere l'imminenza di un 
confronto armato dalle conse
guenze imprevedibili ma sen
za alcun dubbio disastrose. 
Certo la comunità intemazio
nale non Intende sottrarsi al
l'imperioso dovere di preserva
re il diritto intemazionale e i 
valori che gli danno forza e au
torità, ma nello stesso tempo e 
chiaro che il principio di equi
tà impone che mezzi pacifici, 
quali il dialogo e il negoziato 
prevalgano sul ricorso a stru
menti di morte devastanti e ter-

: rifranti». 
Insomma per questa Europa 

divisa e incapace di scegliere 
una strada di presenza auto
noma dagli Slati Uniti nella cri
si del Golfo diventava ancora 
più imbarazzante temporeg
giare e ritrovarsi ancora a fine 
riunione con un nulla di fatto e 
la rialfermazione che il fronte 
antilracheno era fermo e com
patto. E inoltre, a complicare il 
dibattito sul tavolo dei dodici 
ministri eia arrivato un piano 
francese-tedesco, sposato poi 
anche dall'Italia, che propone
va per la prima volta una corni
ce negoziale indicante chiara
mente le posizióni europee so
prattutto per II dopo crisi ̂  • 
' ff'piano," arlicblatò IrTsette 
punti, ed' espost» da Roland 
Dumas, chiedeva a Saddam di 
annunciare entro II IS gennaio 
il ritiro dal Kuwait, con la ga-

coordinare la preparazione 
dei due incontri. 
. In un comunicalo finale i 

ministri della Cee ribadiscono 
che una soluzione alla crisi 
pud essere trovata solo attra
verso una completa applica
zione delle risoluzioni dell'O-
nu. Ma affermano anche che 
•nel caso in cui si realizzi que
sta ipotesi i Dodici sono del
l'avviso che l'Irak dovrebbe ot
tenere l'assicurazione che non 
sarà oggetto di un intervento 
militare*. Una Irase molto di
plomatica, ed evidentemente 
non ancora concordata con gli 
Usa, che recepisce un punto 
del piano franco-tedesco. Ma il 
comunicato riafferma anche 
che un legame tra la «piena ap
plicazione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza e altri 
problemi e inaccettabile», e 
quindi in piena atmosfera da 
compromesso politico malriu
scito termina con un generico 
impegno • della Comunità e 
dei suoi stati membri a contri
buire attivamente ad una solu
zione degli altri problemi della 
regione affinchè in quest'area 
si stabilisca una situazione di 
sicurezza stabilità e sviluppo». 

Disegno di Umberto Ventai elaboralo su fonte «UteratumaJaGazeta» 
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Il bunker atomico di Saddam Husseyn 

1 . Ascensore che conduca 
all'edificio abitabile 

2. Stanza del dittatore 

3. Bagno con Impianto 
a getto dell'acqua 

4. Guardaroba con sportelli 
di sicurezza degli scaffali 

.>»,'.'. 
5. Camera da letto con 

baldacchino ,. , 
• • • > • , ' ' , • ' • . • ' . - ' 

6. Seconda camera con letto 
circolare 

. . • • . • - ; • ' • ; • . • ' ' ' - ' • • ' " " " 

7. Reception con corpo ,';,.'.' 
••; di guardia , 

8. Bagno con solario 
• ' . ' . . • " • • . . . - . . . - . . : 

9. Bagno dei bambini 
; , . . . . . . . . . ' • . ' - • • . 

10. Camera del bambini 
per 1 figli non sposati 
di Husseyn ' 

11. Camera da bagno dMueso 
riservata con apparecchio 
per vlbromassaggi 

12. Centro di comando. 
. . Negli scaffali le carte 

geografiche operative 

13. Cucine 

- " ' • : : " ' • ' • • ' • ' " 

Se scoppia la guerra, Saddam non ha problemi. Il 
dittatore iracheno possiede nel pressi del fiume 
Tigri un bunker a prova di bomba atomica nel 
quale può rifugiarsi insieme a tutta la famiglia. Il 
rifugio è stato costruito nel. più assòluto segreto, 
otto anni fa, da una ditta tedesca, la Bosvau-
Knauer. La notizia è stata rivelata dal settimanale 
sovietico UteraturnqfaCazeia. 

S S ROMA. Guerra o no Sad
dam Hussein si è preparato 

• per tempo a salvare la pelle. 
La Uttraiumq/a Cauta del 6 
dicembre scorso ha pubblica
lo un'accurata descrizione -
che riproduciamo qui sopra - -
del fastuoso bunker che 11 dit

tatore Iracheno ha fatto co
struire dalla ditta tedesco-oc
cidentale Bosvau-Knauer in 
una vasta aerea semidesertica 
vicino al fiume Tigri. I lavori 
furono eseguiti, nei più asso
luto segreto, circa otto anni la. 
Siglati dalla burocrazia di Ba

ghdad come «Progetto 305» 
furono attentamente seguiti 
dallo stesso Saddam che vin
colò con II giuramento del se
greto tutti coloro che presera 
parti al lavori di costruzióne 
del rifugio. 

Lo Stato maggiore sotterra
neo del rais di Baghdad ha 
una superficie complessiva di 
1.800 metri quadrati, e le sue 
mura difensive in cemento ar
mato hanno uno spessore di 
oltre due metri. Secondo b 
ditta costruttrice il bunker, tra i 
più vasti e ospitali mai realìz-. 
zati nel mondo, non subireb
be alcun danno nel caso in 
cui una bomba atomica di po
tenza pari a quella di Hiroshi
ma esplodesse nel raggio di 
250 metri. Al suo intemo, il 

bunker di Saddam, è lussuo
samente arredato: le colonne 
in cemento sono coperte da 
grandi tappeti, le pareti da 

KnnelH In legno nobile e II 
Macchino della camera 

matrimoniale e fornito di pe
santi drappi ricamati. Ma la 
cosa più Importante è che il ri
fugio/grazie ad un complesso 
sistema computerizzato, può 
perfettamente funzionare da 
centro operativo, all'interno 
del quale Saddam e i generali 
del suo Stato maggiore posso
no facilmente controllare ed 
eventualmente dirigere ma
novre militari all'esterno. Il 
centro e fornito di proiettori e 
televisori collegati con teleca
mere montate all'esterno e le 
carte geografiche militari so

no visionabili con un sistema 
elettronico. Ma vediamolo nei 
dettagli: un ascensóre condu
ce dall'esterno ai bunker. En
trando si accede ad una rece
ption dove risiede la guardia 
del 'corpo personale di Sad
dam, poi si arriva alla stanza 
del dittatore, un ampio satollo 
per riunioni private e alla ca
mera da letto matrimoniale. 
Accanto a questa si trova 
un'altra camera con un letto 
circolare seguita da una stan
za da bagno di lusso fornita di 
sofisticati apparecchi per vt-
bromassagi. Dall'altra parte 
dell'ampio corridoio davanti 
alla stanza con il letto circola
re c'è la camera dei bambini, 
per 1 figli non sposati di Sad
dam, con cinque o sei letti po
sti In fila accanto alle pareti, e 

corredata da due piccoli ba
gni. Accanto c'è la stanza del 
centro di comando con il 
grande tavolo rettangolare per 
ierturtkmlcjieratlvee.subito , 
dopo.tecucmè. 

Il bunker dovrebbe servire a 
Saddam non solo per proteg
gersi fisicamente in caso di at
tacco atomico contro l'Irak 

' ma, probabilmente, anche a 
dirigere le operazioni di guer
ra fin dal loro Inizio. Alla vigi
lia del conflitto; il dittatore po
trebbe Infatti trasferirsi nel 
bunker Insieme ad una parte -
della sua famiglia e seguire da 
Il l'evolversi della situazione. 
Non e chiaro quanti'membri 

• della vasta famiglia di Hussein 
potrebbero trovare rifugio nel 
bunker. I parenti più prossimi 

al rais, sono: sua moglie, due 
figli di 27 e 27 anni, tre figlie di 
24,19e 16 anni. Ma una carat
teristica peculiare della lea
dership irachena e il suo fun
zionamento con codici tribali. 
Molti parenti o semplicemen
te «paesani» di Saddam hanno 
incarichi nel governo, nelle 
forze armate e nelle principali 
strutture del potere. E' un 
clan, appunto, di cui fanno 
parte tutti i membri che pro
vengono dal villaggio nativo 
di Saddam, quello eli Takrit, a 
nord di Baghdad. 

La Uteratumaja Gazeta, In
fine, segnala che con la ditta 
tedesca che ha realizzato il 
bunker, Saddam Hussein ha 
un debito per diversi milioni 
dimarchi. 

Gli assicuratori pretendono premi anche 16 volte superiori per i voli in Medio Oriente e le compagnie «tagliano» 

guerra,! 
: 1 Lloyd's di Londra, assicuratori dei principali traffici 
' marittimi e aerei del mondo, non si fidano. Nell'ap* 
prosslmarsi delta scadenza del 15 gennaio hanno 

' più che decuplicato i premi per tutti gli aerei e i navi
gli diretti verso l'area del Golfo e autorizzato i loro 

-assicuratori ad imitarli. La Pan Am ha sospeso i voli 
per Tel Aviv e tutte le principali compagnie - Alitalia 
compresa - li hanno drasticamente hanno ridotti. 

DARIO VKNIOONI 

• I MILANO. La Pan Am. una 
delle principali compagnie, 
aeree Intemazionali america-

< he, ha annunciato la sospen-
- (ione fino a nuovo ordine dei 
collegamenti per Tel Aviv e 

' per l'Arabia Saudita. Motivo: a 
causa dei rischi di guerra, le 
compagnie londinesi hanno 

' decuplicato I prezzi delle co
perture assicurative, renden
do del tutto antieconomico il 

servizio. Il costo della copertu
ra assicurativa di un Airbus in 
servizio da Francoforte a Riya-
dh, ha detto a mo' di esempio 
un portavoce della Pan Am, e 
passato da 16mlla dollari a 
I62mlla. In lire, da 20 milioni 
a oltre 200 per ogni volo. Im
possibile scaricare sul passeg
geri un simile rincaro; di qui 
Fannunclo della drastica deci-

. sJone. Identico passo è stato 

annunciato dalla compagnia 
sudafricana Saa, che ha can
cellato con effetto immediato 
Tel Aviv dall'elenco degli scali 
serviti. La Cathay Pacific e la 
compagnia malese Mas han
no annunciato per parte loro 
la decisione di rinunciare (ri
spettivamente a partire dall'I I 
e dal 10 gennaio prossimo) 
alla sosta nel Barheln, prevista 
nel plano di volo del collega
mento tra l'Estremo Oriente e 
Londra. 

L'Alitalia, per parte sua. ha 
ricevuto In serata una richie
sta di vertiginoso aumento dei 
costi assicurativi per tutti I veli
voli diretti nell'area della crisi. 
Il costo della copertura del
l'Airbus in servizio da Roma a 
Tel Aviv passa dalla mezza
notte da 6.000 a 100.000 dol
lari, moltiplicandosi di oltre 
16 volte. La nostra compagnia 
di bandiera (che da ottobre . 

non serve più l'aeroporto di 
Amman) poco prima di Nata
le ha già ridotto da 7 a 4 i col
legamenti settimanali con 
Israele. Gli ultimi rincari forse 
indurranno a qualche ulterio
re taglio, d'intesa con I vertici 
della lata (l'associazione in
temazionale, che ha riunito a 
Fiumicino una vera e propria 
unitàdicrisl). 

Sènza tanto clamore tutte le 
compagnie hanno già adotta
to significative contromisure 
per ridurre il rischio-Golfo. Al
cune, come la British Airwals, 
hanno «approfittato» del varo 
dell'orario invernale per mo
dificare la cadenza dei voli 
nell'area. I collegamenti Inter
continentali hanno modifica
to i tracciati in modo da non 
sorvolare pio i paesi della zo
na. La cadenza degli scali nel 
paesi più «caldi» è stata modi

ficata in modo da escludere il 
pernottamento in zona dell'e
quipaggio e degli aerei. In 
questa eventualità, tra l'altro, 
Il costo della polizza assicura
tiva può anche quadruplicare. 

In certi casi l'equipaggio ' 
1 che prende servizio per II ntor- ' 
no viaggia all'andata come 
passeggero. In altri casi ven- . 
gono utilizzate piazze ritenute ' 
più sicure, da dove il persona- ' 
le viene prelevato in coitici- ; 
denza con l'inizio del servizio. 
Una routine faticosa per gli 
uomini e costosa per le com
pagnie. Anche senza tener 
conto del rincari delle assicu
razioni, insomma, il collega
mento con i paesi del Golfo ri
schia di essere effettuato lar
gamente in perdita. 

Tanto più che -come con
fermano anche all'Alitali» - si 
va progressivamente riducen
do la domanda da parte dei 

passeggeri. Il blocco econo
mico all'Irate e le tensioni in 
tutta l'area hanno per esem
pio quasi azzerato 1 viaggi turi
stici sia versolsraelecheveiso 
la Giordania, riducendo sensi
bilmente quelli verso l'Egitto. 

Lo spettacolare incremento 
delle tariffe delle coperture as
sicurative non e insomma che 
l'ultimo deterrente. A fame le 
spese sono In primo luogo le 
compagnie americane, consi
derate le più esposte al rischio 
di rappresaglie in caso di ag
gravamento Improvviso del 
conflitto nel deserto. 

Il fenomeno non riguarda : 
solo i viaggi aerei. L'embargo 
ha provocato un crollo dei 
traffici marittimi verso il Medio . 
Oriente. Diverse compagnie 
di navigazione hanno rinun
ciato del tutto ai porti della re
gione, affidando a terzi D 

compito di servire quegli scalL 
Ma anche' Il numero di questi 
volonterosi «terzi» si sta ridu
cendo. Le navi Iugoslave, per 
esempio, che sostituivano 
quelle italiane fino a qualche 
settimana fa. ora sembrano 
determinate • rimanere an
ch'esse In porta 

Anche in questo caso le po-
• Uzze dei Lloyd's hanno subito 
vertiginosi aumenti. Viene ap
plicata in tutta l'area la tariffa 
del periodi di guerra, molte 
volte superiore a quella nor
male. Gli assicuratori londine
si inoltre, dice Gianni Usber
ghi dei Uoyd Triestino di Navi
gazione, nelle settimane scor
se hanno applicato una clau
sola contrattuale che consen
te loro di chiedere un premio 
aggiuntivo, «con richiami di 
premio del 50%. È la prima 
volta In almeno 20 anni che 
succede», dice Usberghi. 

In atto: il recente surwrtìoete Cee ospitato a Roma Sotta owvam pale
stinesi affrontano I soldati israeliani 

Autista arabo travolge e uccide 
un'israeliana, i soldati lo ammazzano 

Morti a Gaza 
L'Onu cònclanna 
M^ressione ^ 
Ancora morti a Gaza all'indomani della visita del 
presidente dell'Assemblea generale dell'Onu, il 
maltese De Marco: la moglie di un ufficiale israelia
no ha perso la vita nello scontro fra la sua auto e un 
pullman palestinese, il cui autista è stato poi ucciso 
da un soldato; mortalmente ferito un ragazzo a 
Khan Yunis; uccisa anche una sospetta collabora
zionista. Le Nazioni Unite deplorano Israele. 

GIANCARLO LANNUTTI 

sjai ~jl mortale incidente, 
avvenuto alle 8,30 di ieri mat
tina a' due chilometri dal po
sto dr blocco all'Ingresso della ' 
striscia di Gaza, ci sono ver
sioni contrastanti:, le fonti 
israeliane sostengono che 
l'autista palestinese del pull
man ha Investito intenzional
mente due auto ed è stato poi 
abbattuto <lai soldati dopo es
sere sceso dalla cabina di gui
da brandendo una sbarra di 
ferro e gridando «Allah e gran
de»; secondo fonti palestinesi, 
l'incidente e stato provocato 
dall'autovettura Israeliana e 
l'autista del pullman è stato 
poi aggredito da un gruppo di 
coloni Come che sia, e parso 
per un momento di ritornare 
alle origini della Intifada: la 
scintilla che ha innescato la 
sollevazione è stata infatti 1*8 
dicembre 1987 l'investimento, 
secondo I palestinesi intenzio
nale, da parte di un camion di 
coloni di un'auto con a bordo 
pendolari di Gaza, quattro dei 
quali restarono. uccisi. Ieri, 
stando atta versione -israelia
na, le parti J! sor» rovesciate. 
Mohamed Sambr Katarù. di 30 
anni, residente nel campo 
profughi di Jabaliya, era al vo
lante di un pullman con il 
quale aveva portato alla pri
gione di Ashketon un gruppo 
di familiari di prigionieri pale
stinesi. Sulla via del ritomo, a 
circa, due chilometri dal posto 
di blocco che controlla l'ac
cesso a Gaza, l'autista - se
condo quanto afferma la poli
zia - ha invaso la corsia di si
nistra investendo deliberata
mente la macchina di un uffi
ciale israeliano e provocando 
la morte di una donna e U feri
mento di altre due persone; 
poi ha proseguito la corsa cer
cando di investire una secon
da auto (guldataaquelche ri
sulta .dall'italiano Benedetto 
Bumaguin, di Genova) e col
pendone poi alla fiancata una 
terza, il cui guidatore è rima
sto illeso; a questo punto il pa
lestinese e sceso dal pullman 

brandendo una sbarra di ferro 
e gridando «Allah e grande», 
ma è stato subito ucciso dal 
fuoco dei soldati Secondo fa-
genzla stampa palestinese 
Pps invece, che cita testimoni 
oculari, l'autobus è stato inve
stito dalla vettura israeliana e 
l'autista, sceso a terra, è stato 
aggredito da un gruppo di co
loni israeliani; ha preso allora 
una sbarra di ferro per difen
dersi, ma è stato ucciso da un 
israeliano, non si sa se milita
re o colono. 

Quale che sia stata la dina
mica del tragico episodio, 9 
portavoce del primo ministro. 
Avi Pazner, ne ha approfittato 
per accusare l'Orni di «inco
raggiare la violenza e il terrori
smo». Il riferimento era sia atta 
visita a Gaza dell'inviato delle 
Nazioni Unite, il ministro degli 
Esteri maltese Guido De Mar
co, che ha riproposto l'esigen
za di una conferenza interna
zionale sulla questione pale
stinese, sia - esplicitamente -
alla dichiarazione con cui la 

' scorsa notte il presidente di 
turno del Consiglio di sicurez
za, parlando a nome del Paesi 
membri, ha deplorato le ucci
sioni di palestinesi avvenute 
proprio a Gaza nello scorso fi
ne settimana e ha rinnovato a 
Israele la richiesta di rispetto 
della convenzione di Ginevra 
sul trattamento delle popola
zioni ch/ill 

Le vìttime dello scontro sul
la strada Ashkelon-Gaza non 
sono state le uniche della 
giornata di ieri. Nel campo 
profughi di Khan Yunis, sem
pre nella striscia di Gaza, un 
ragazzo palestinese di 17 an
ni. Mohamed Shahwan, è sta
to ucciso dai soldati che han
no aperto il fuoco reagendo a 
una sassalola; altri tre palesti
nesi sono stati feriti nel campo 
di Jabaliya. A Rafah la venten
ne Ayshe Ali Sheik e stata uc
cisa a revolverate da uomini 
mascherati perchè accusata 
di collaborazionismo. 

8 l'Unita 
Sabato 
5 gennaio 1991 


